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sa 1 Solennità di Tutti i Santi 
  Giornata di santificazione universale 
do 2 Commemorazione dei defunti 
  ore 8,30 S. Messa per i soci defunti della Confraternita Mater Domini 
  ore 15,30 Concelebrazione eucaristica al cimitero 
  ore 18,30 S. Messa per i soci defunti dell’Arciconfraternita del SS. Sacramento 
lu 3 ore 9,00 S. Messa per i sacerdoti defunti  
  ore 18,30 S. Messa per i soci defunti della Confraternita Maria SS. Addolorata 
ma 4 ore 9,00 S. Messa per i genitori defunti dei sacerdoti   
gi 6 ore 17,00 Confessioni 
ve 7 ore 16,30 Adorazione personale 
  ore 17,30 Adorazione comunitaria  
  ore 19,15 Celebrazione penitenziale per i cresimandi 
do 9 ore 9,30 Celebrazione della Cresima 
ve 14 Inizio del triduo di preparazione alla festa di S. Elisabetta d’Ungheria: 
  ore 18,00 Rosario, Vespri e S. Messa 
  ore 19,15 Assemblea parrocchiale e presentazione dei programmi dei Gruppi 
lu 17 Festa di S. Elisabetta d’Ungheria, Patrona dell’Ordine Francescano Secolare 
  ore 18,30 S. Messa con la partecipazione della Fraternità “S. Chiara” 
   Benedizione delle rose e dei panini 
me 19 ore 19,15 Incontro degli Operatori pastorali 
ve 21 Giornata mondiale delle claustrali 
  ore 19,30 Consiglio Pastorale Parrocchiale 
do 23 Solennità di Cristo Re 
  Incontro annuale dell’Apostolato della Preghiera: 
  ore 16,00 Esposizione del Santissimo - Rosario e meditazione 
  ore 18,00 Vespri e benedizione eucaristica 
sa 29 Inizio della novena dell’Immacolata Concezione: 
  ore 18,00 Rosario, Vespri e S. Messa  
do 30 1ª Domenica di Avvento 

Novembre: Mese dei defunti 
 

Recita del Rosario per i defunti:  
mattino ore 6,15 sera ore18,00 Novembre 2014 

MEMORANDUM 

 

 

A ccoglienza e partecipazione è lo stile stesso della Chiesa, uno stile 
che la nostra  parrocchia di S. Pietro vuole promuovere in questo 

nuovo anno pastorale. Il teologo Don Vito Mignozzi ci ha offerto una ri-
flessione che vogliamo condividere con tutti voi; offre utili suggerimenti 
per i programmi pastorali dei gruppi e di tutta la Parrocchia.  
 

Accoglienza 

Perché diventare una Chiesa accogliente?  
Perché la Chiesa rende presente e visibile  lo 

stile di Gesù, quello stile che si è manifestato 
nella vita di Gesù e che si manifesta in ogni ce-
lebrazione eucaristica: veniamo accolti, ospitati 
da Lui intorno alla mensa del suo Amore. 
L’accoglienza è tratto essenziale della Chiesa, 
non c’è Chiesa se non c’è accoglienza.  

Dove vivere l’accoglienza?  
Partiamo dalla Parrocchia! Trasformiamo in 

“casa”  il territorio in cui viviamo; la casa è il luogo delle relazioni  acco-
glienti e profonde; non si sbatte la porta in faccia a un figlio, al marito, 
alla moglie. La  Parrocchia non è il centro servizi religiosi con lavoratori e 
clienti; creiamo in Parrocchia un clima di casa accogliente, un luogo dove 
chi arriva trova qualcuno che lo stava 
aspettando, uno spazio dove ognuno 
possa dire “mi sento a  casa”.  

 Come vivere l’accoglienza in Par-
rocchia? 
- Cominciamo col vivere la meravi-

gliosa esperienza di essere accolti dal 
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Venerdì 14 novembre 
ore 19,15 - Chiesa San Pietro 

Assemblea parrocchiale 
e presentazione  

dei programmi dei Gruppi 

UNO STILE 
DI ACCOGLIENZA E DI PARTECIPAZIONE 



 

 

Risorto ogni domenica nella celebrazione eucaristica e scoprire che in 
quella celebrazione siamo accolti insieme a tutti gli uomini, nessuno e-
scluso.  

- Nelle cose che facciamo in parrocchia diamo innanzitutto importanza alle  
persone  e alle loro storie e dopo alle idee e alle iniziative pastorali.  

- Viviamo l’accoglienza  sviluppando uno stile di decentramento, un movi-
mento che va dall’edificio Chiesa al territorio, dalle persone che hanno 
sempre portato avanti un compito al coinvolgimento di altri.  

- Costruiamo alleanze e ponti con altri soggetti presenti nel territorio della 
nostra parrocchia. 

Partecipazione  

Nella Chiesa siamo chiamati a partecipare, semplicemente perché siamo 
parte del Corpo glorioso di Cristo al servizio del Regno. Partecipa chi è 
consapevole di appartenere e la nostra storia di appartenenza è iniziata con 
il dono del Battesimo e si alimenta con il dono dell’Eucaristia. Il fonda-
mento del partecipare nella Chiesa non è pertanto questione di disponibilità 
o di buona volontà o di legami affettivi.  

La ragione fondamentale che motiva la partecipazione nella Chiesa è 
l’evangelizzazione, la missione di portare il Vangelo nella 
vita, oggi.  

La partecipazione si realizza secondo la specifica voca-
zione di ciascuno: laici, presbiteri, religiosi; pertanto parte-
cipare non vuol dire necessariamente assumere un impegno 
in parrocchia. 

La partecipazione nasce da una profonda 
vita di fede, si alimenta con la formazione 
e con un senso di corresponsabilità ec-
clesiale. Si esprime in un modo partico-
lare negli organismi di partecipazione: il 
Consiglio Pastorale Parrocchiale e il 
Consiglio per gli Affari Economici. Tutti 
i fedeli hanno infatti il dono di un “senso 
della fede” che li aiuta a fare discernimento 
alla luce del Vangelo.  

La partecipazione corresponsabile è molto più 
dell’offerta della propria collaborazione!  

Come possiamo crescere in uno stile di accoglienza e partecipazione 
nella nostra parrocchia? 
 

 Don Angelo  

 

 

L e Parrocchie di Putignano hanno scelto di camminare insieme a 
livello zonale e per questo hanno costituito le Consulte.  

Negli anni passati erano già operanti la Consulta di Pastorale Giovani-
le e la Consulta di Pastorale Familiare; ora se ne aggiungono altre tre: la 
Consulta di Catechesi, di Liturgia e di Carità. 

Sono strumenti di comunione costituite 
da due laici provenienti da ciascuna del-
le quattro parrocchie e da un presbitero 
come assistente spirituale. Il coordinato-
re sarà eletto fra i membri laici.  
Compito delle Consulte sarà di coordi-
nare le iniziative esistenti nel proprio 
ambito a livello zonale e proporne altre; 

raccordare le diverse iniziative delle Parrocchie e curare la formazione 
dei formatori a livello zonale.  

All’incontro di insediamento di ciascuna delle cinque Consulte hanno 
partecipato tutti i Parroci; hanno offerto suggerimenti e proposte in un 
clima di gioia e di collaborazione.  

Accompagniamo con la preghiera i primi passi delle Consulte.                    

CINQUE CONSULTE ZONALI A PUTIGNANO 
STRUMENTI DI COMUNIONE 

A  breve inizieranno i lavori.  
Gli adempimenti burocratici, tanto lunghi e complessi ma ne-

cessari, sono stati ultimati. Il contratto è stato firmato e ora si attende 
l’autorizzazione dell’Amministrazione Comunale. 

Si prevede che entro la fine del mese si potrà dare inizio ai lavori. 
Seguiamo tutti con interesse e corresponsabilità questo evento perché 

anche gli edifici materiali sono uno strumento a servizio dell’evange-
lizzazione e possono aiutare la comunità parrocchiale a rispondere sempre 
più  e meglio alla sua vocazione di accoglienza e partecipazione. 

Le modalità della corresponsabilità nel portare a termine questa avven-
tura sono già noti: la partecipazione alla vendita dei biglietti della lotteria 
e le offerte. 

Grazie a chiunque vorrà, nei limiti delle proprie disponibilità, rendersi 
partecipe della vita della comunità. 

Ristrutturazione del “Palazzo Campanella” 

CINQUE CONSULTE ZONALI A PUTIGNANO 
STRUMENTI DI COMUNIONE 


